
TRACCIA 1 - ESTRATTA

1. La gerarchia delle fonti nell’ordinamento italiano.

2. Il responsabile del procedimento disciplinato nella Legge n. 241/1990 e il responsabile
unico del procedimento di cui al D.Lgs. 50/2016.

3. La programmazione economico-finanziaria degli Enti locali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max
3,00 punti; 

b) capacità di sintesi (intesa come capacità di cogliere ed esprimere gli elementi essenziali
del quesito): max 2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento al
contesto): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta
teorica è necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora e trenta (un’ora e trenta).



TRACCIA 2 – NON ESTRATTA

1. Le tipologie di accesso nell’Ente locale. Forme e procedimenti.

2. I principi in materia di appalti.

3. Le Entrate del Comune. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max
3,00 punti; 

b) capacità di sintesi (intesa come capacità di cogliere ed esprimere gli elementi essenziali
del quesito): max 2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento al
contesto): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta
teorica è necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora e trenta (un’ora e trenta).



TRACCIA 3 – NON ESTRATTA

1. Il trasparenza e la privacy: funzioni e limiti.

2. Descriva il candidato il ciclo della performance negli Enti locali.

3. I pareri sugli atti del Comune.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max
3,00 punti; 

b) capacità di sintesi (intesa come capacità di cogliere ed esprimere gli elementi essenziali
del quesito): max 2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento al
contesto): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta
teorica è necessario conseguire un punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora e trenta (un’ora e trenta).


